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Le unità immobiliari ad uso b1.1 (per le sole attività di commercio al dettaglio) non
potranno avere una SC inferiore a mq. 100,00. In ogni caso, la modifica di unità immobiliari
non dovrà comportare la riduzione della SC esistente qualora inferiore a mq. 100,00. Sono
consentite puntuali riduzioni di superficie per esigenze di superamento barriere
architettoniche, normativa antincendio, normativa sismica, impiantistica o per la creazione
di collegamenti verticali con altre porzioni di fabbricato.

Art. 60 - Sub-ambiti Auc.T3 - Ambiti consolidati in ambito costiero a ridotta caratterizzazione
ricettiva

1. Nei sub-ambiti Auc.T3 si applicano le medesime disposizioni di cui al precedente articolo 59.

Il tipo d’uso a1 è consentito alle medesime condizioni del precedente art. 59 comma 5 lett. c).

2. Oltre a quanto sopra, sono ammessi interventi edilizi con i medesimi limiti del precedente art. 53,
comma 1, lett. b) previsti per le Auc.2, ad esclusione di NC su aree libere alla data di adozione del
RUE.

N.B. NON SI APPLICANO INCENTIVI ART. 51, MA SOLO INDICE UF max 0,9 e H. max 17,00 mt

b) con NC, AM e DR;

• UF max: 0,9 mq./mq. negli ambiti Auc.2;

• UF max: 0,8 mq./mq. negli ambiti Auc.3;

• H max: ml. 17,00 (o preesistente se superiore) negli Auc.2;

• H max: ml. 13,50 (o preesistente se superiore) negli Auc.3;

• H max art. 7 ter della L.R. 20/2000 s.m.i: ml. 20,50 negli Auc.2;

• H max art. 7 ter della L.R. 20/2000 s.m.i: ml. 17,00 negli Auc.3.
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Art. 93 - Recinzioni

1. Le nuove recinzioni e gli interventi di modifica di quelle esistenti dovranno
avere gli stessi caratteri architettonici e di finitura dell’edificio di cui sono
pertinenza, utilizzando materiali, tipologie e colori adeguati alle caratteristiche
del contesto, non creare pericolo alla circolazione e alle persone, ovvero
devono avere caratteristiche tali da assicurare il campo visivo
necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazione veicolare e
pedonale, specificatamente in prossimità di intersezioni e di altri
accessi carrabili.

2. In ogni parte del territorio sono in ogni caso vietate le recinzioni in alluminio
anodizzato colore oro o argento, in materiale plastico e in elementi
prefabbricati cementizi e similari.

3. In tutti gli ambiti, le recinzioni di pregio esistenti in ferro battuto o in laterizio di
pregio dovranno essere mantenute e recuperate; è consentito il ripristino dei
muri di recinzione esistenti di qualunque altezza.

4. Le recinzioni prospicienti le strade pubbliche fuori dai centri abitati
devono rispettare le prescrizioni di cui all’art. 26 del D.P.R. 495/1992
“Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della
Strada” e s.m.i. .

TUTELA 
SICUREZZA

D.P.R. 495/1992
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5. Territorio urbanizzato e urbanizzabile - Le recinzioni prospicienti le strade
pubbliche dovranno essere costruite nel rispetto dei prevalenti allineamenti
orizzontali e verticali e le parti costituite da materiali compatti non
dovranno superare l'altezza di ml. 0,70 nelle curve o in zona di
visibilità scarsa. Tale limitazione si applica anche alle recinzioni
interne alla proprietà e/o a delimitazione dei confini laterali,
limitatamente per il tratto di lunghezza pari a ml. 3,00 in prossimità
della sede stradale.

Tutte le nuove recinzioni, comprese quelle a delimitazione dei confini
laterali o interne e gli interventi di modifica su quelle esistenti, non
dovranno superare l’altezza massima di ml. 2,50 e saranno ammesse
puntuali murature piene anche in corrispondenza degli accessi carrabili e
pedonali con altezza massima inferiore a ml. 3,00. Sugli accessi potrà
essere installata una pensilina di superficie massima di mq. 6,00 e altezza
massima inferiore a ml. 3,00 comunque appoggiata.

TUTELA 
SICUREZZA

MAGGIORE 
LIBERTA’ 

PROGETTUALE

TERRITORIO URBANIZZATO E URBANIZZABILE

NUOVE RECINZIONI E MODIFICA DI QUELLE ESISTENTI, FRONTE
STRADA, CONFINI INTERNI O INTERNE ALLE PROPRIETA’:

ALTEZZA MASSIMA ML. 2,50

ALTEZZA MASSIMA MINORE DI ML. 3,00 IN CORRISPONDENZA
ACCESSI PEDONALI E/O CARRABILI

PENSILINA MQ 6,00 CON ALTEZZA MASSIMA MINORE DI ML. 3,00
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Territorio non urbanizzato - Le nuove recinzioni dei lotti edificati prospicienti
le strade pubbliche, compresi gli interventi di modifica di quelle esistenti,
non dovranno superare l’altezza massima di ml. 2,50 e saranno ammesse
murature piene anche in corrispondenza degli accessi pedonali e carrabili
con altezza massima inferiore a ml. 3,00. Gli accessi potranno essere
coperti da una pensilina di superficie massima di mq. 6,00 e altezza
massima inferiore a ml. 3,00 comunque appoggiata.

MAGGIORE 
LIBERTA’ 

PROGETTUALE

SEMPRE TUTELA 
SICUREZZA E DPR 

495/1992

TERRITORIO NON URBANIZZATO – LOTTI EDIFICATI

FRONTE STRADA - NUOVE RECINZIONI E MODIFICA ESISTENTI:

ALTEZZA MASSIMA ML. 2,50

ALTEZZA MASSIMA MINORE DI ML. 3,00 IN CORRISPONDENZA
ACCESSI PEDONALI E/O CARRABILI

PENSILINA MQ 6,00 CON ALTEZZA MASSIMA MINORE DI ML. 3,00

Le recinzioni a delimitazione dei confini laterali o interne e gli interventi di
modifica di quelle esistenti tra confini interni di proprietà, sono ammissibili
per un’altezza complessiva non superiore a ml. 2,50 con sottostante
muratura piena di base, o di altro materiale di altezza massima pari a cm.
30.
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Le nuove recinzioni dei lotti inedificati prospicienti le strade pubbliche,
comprese quelle a delimitazione dei confini laterali o interne e gli interventi di
modifica su quelle esistenti, dovranno essere esclusivamente in pali e rete
metallica, con altezza massima non superiore a ml. 2,00, distanziata da terra
per almeno 15 cm.

SEMPRE TUTELA 
SICUREZZA E DPR 

495/1992

TERRITORIO NON URBANIZZATO – LOTTI EDIFICATI

CONFINI LATERALI O INTERNI ALLA PROPRIETA’ - NUOVE RECINZIONI E
MODIFICA ESISTENTI:

ALTEZZA MASSIMA ML. 2,50

MURATURA PIENA DI BASE, O ALTRO MATERIALE, ALTEZZA MAX 30 CM

TERRITORIO NON URBANIZZATO – INEDIFICATI

FRONTE STRADA, CONFINI LATERALI O INTERNI ALLA PROPRIETA’ -
NUOVE RECINZIONI E MODIFICA ESISTENTI:

PALI E RETE METALLICA

ALTEZZA MASSIMA ML. 2,00

DISTANZIATA DA TERRA CM 15

SEMPRE TUTELA 
SICUREZZA E DPR 

495/1992
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7. Sono obbligatorie siepi e cortine vegetali arboree ai fini della mitigazione
dell’impatto visivo al contorno di edifici specialistici (es.: le opere accessorie
degli impianti tecnologici o a rete, allevamenti, silos, ricoveri di macchine
agricole e simili).

8. Le recinzioni in progetto contermini alle previsioni dell’Accordo Territoriale
denominato Parco del Mare seguono le prescrizioni della suddetta
pianificazione.

PARCO DEL MARE

RECINZIONI: LEGITTIMITA’ DA ATTESTARE DOPO 01/01/1993 (data entrata
in vigore Codice della Strada)
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CAPO 17 – CRITERI GENERALI DI INTERVENTO NELLA CITTA’ 
STORICA E NEGLI EDIFICI TUTELATI ESTERNI 

Art. 108 - Recinzioni

1. Per gli edifici compresi nella Città Storica nonché quelli tutelati esterni, le
recinzioni tradizionali di carattere storico sono da conservare con
interventi di manutenzione e recupero, con sole eventuali puntuali
modifiche per installazione impianti a rete e ai fini di accessibilità e
parcamento. La delimitazione dei confini di proprietà non prospicienti
spazi pubblici potrà avvenire anche con muri di cinta ai sensi dell’art. 886
del Codice Civile e per un’altezza massima di ml. 3,00.

CITTA’ STORICA ED EDIFICI TUTELATI ESTERNI

CONFINI INTERNI ALLA PROPRIETA’ - NUOVE RECINZIONI E MODIFICA
ESISTENTI:

DA CONSERVARE QUELLE TRADIZIONALI DI CARATTERE STORICO

PUNTUALI MODIFICHE PER INSTALLAZIONE IMPIANTI A RETE (vano
contatori) VANO E ACCESSIBILITA’ /PASSO CARRABILE

ALTRI CASI SI APPLICA ART. 93

ANCHE CON MURI DI CINTA ART. 886, H MAX ML. 3,00

MURI DI CINTA
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PARCHEGGI PRIVATI

SEMPRE COMPATIBILI  IN TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE

FATTI SALVI VINCOLI SOVRAORDINATI

nei limiti della L. 122/1989 s.m.i. ovvero PERTINENZIALI e ricadenti nel T.U. 

DISTANZE:  rispetto art. 9 del D.M. 1444/1968 s.m.i. e Codice Civile.

Art. 42 – Impianti e infrastrutture tecnologiche

1.Le opere di urbanizzazione primaria, compresi i parcheggi

pubblici e privati, gli impianti a rete e le relative opere

accessorie, nonché le loro opere manutentive e/o di

modifica, possono essere realizzati in ogni parte del

territorio comunale a prescindere dalla disciplina edilizia e

urbanistica dell’ambito, nel rispetto del migliore inserimento

funzionale e ambientale, fatte salve le eventuali

prescrizioni contenute nelle Tavole dei Vincoli e nelle

Schede allegate, nei limiti della L. 122/1989 s.m.i., e nel

rispetto dell’art. 9 del D.M. 1444/1968 s.m.i. e del Codice

Civile.

PARCHEGGI PUBBLICI

OPERE DI URBANIZZAZIONE 

PRIMARIA SEMPRE
COMPATIBILI 

IN TUTTO IL TERRITORIO
COMUNALE

FATTI SALVI VINCOLI 
SOVRAORDINATI
E PARERE UFFICI PREPOSTI

(Settore Infrastrutture e 
Mobilità e Patrimonio)

PARCHEGGI PUBBLICI 
E PRIVATI
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PARCHEGGI PRIVATI E NEI LIMITI ART. 2 LEGGE TOGNOLI 122/89 

PERTINENZIALI E MATERIALI DRENANTI E PERMEABILITA’ DEL 70% IN PROFONDITA’

ALBERATURE E OMBREGGIAMENTO REGOLAMENTO VERDE URBANO

1. Le eventuali nuove strade poderali o interpoderali in territorio rurale, dovranno essere non asfaltate e
di larghezza non superiore a ml. 4,00, ad eccezione di eventuali piazzole di sosta o di manovra.

2. Non è ammessa l’asfaltatura di strade vicinali o poderali che non siano mai state asfaltate in
precedenza, né l’allargamento di tali strade oltre la sezione di ml. 4,00, salvo documentate esigenze
per il movimento di veicoli pesanti. E’ tuttavia ammessa la modifica del manto stradale nei tratti con
pendenza superiore al 16%.

3. In tutto il territorio rurale la realizzazione di parcheggi privati e piazzali di sosta pertinenziali ad edifici è
consentita, qualora prescritti da specifiche normative in materia, ovvero nei limiti dimensionali dell’art.
2 della L. 122/1989 s.m.i., e dovranno essere realizzati con materiale drenante (betonelle, ghiaia, terra
battuta, ecc.) che garantisca il 70% di permeabilità del suolo in profondità conformemente alle
prescrizioni di cui all’art. 9, comma 3.

PARCHEGGI IN TERRITORIO RURALE

Art. 45 - Strade e parcheggi privati in territorio rurale - disciplina delle superfici permeabili
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ART. 45bis comma 1
AREE LIBERE 
TERRITORIO URBANIZZATO

NC - PdC

Materiali amovibili , reversibilità
Permeabilità:  Sp 50% Sf
Alberature e Ombreggiamento 
Regolamento Verde Urbano

Distanze 

ART. 45bis comma 2
AREE LIBERE 
TERRITORIO URBANIZZABILE

Comunicazione
TEMPORANEO 6MESI 1 VOLTA
STAGIONALE 90G RIPETIBILI 
ANNUALMENTE

Materiali amovibili , reversibilità
Permeabilità:  Sp  80% Sf
NO Alberature e 
Ombreggiamento Regolamento 
Verde Urbano
Distanze 

Manufatto arredo  art. 100

1. Le aree libere private, non edificate e non pertinenziali, nonché le aree pubbliche in uso o in concessione ai privati, poste in territorio

urbanizzato, sono attrezzabili per la realizzazione di parcheggi privati e pubblici a raso, verde e attrezzature sportivo-ricreative (b3.1), a

condizione che non si configurino edifici così come definiti dal punto 46 delle DTU n. 922/2017 s.m.i..

Tali interventi sono soggetti a Permesso di Costruire e alle seguenti prescrizioni:

• conformità alle norme di settore incidenti sull’attività edilizia;

• materiali facilmente removibili e non comportanti la trasformazione irreversibile dell’area con mantenimento della permeabilità dei

suoli in profondità entro il 50% della Superficie fondiaria, conformemente alle prescrizioni di cui all’art. 9 comma 3;

• alberature e ombreggiatura secondo le prescrizioni del Regolamento per il Verde Urbano privato e pubblico e delle aree incolte;

• distanze in conformità all’art. 96, comma 1.

Per l’uso parcheggio è ammissibile la realizzazione di un manufatto accessorio e removibile nel rispetto dell’art. 100.

Nel caso di verde e attrezzature sportivo-ricreative è consentita la realizzazione di un manufatto non stabilmente infisso al suolo ad uso a servizi

igienici e spogliatoi per una SC pari a mq. 20,00 e altezza utile ml. 2,40.

1. Nelle aree libere private, non edificate e non pertinenziali, nonché nelle aree pubbliche in uso o in concessione ai privati, poste nel restante

territorio urbanizzabile (ad esclusione degli ambiti AVP, ARP, AAP), potranno essere insediati usi temporanei ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett.

e bis) del D.P.R. 380/2001 s.m.i. per parcheggi privati e pubblici a raso, verde e attrezzature sportivo-ricreative.

Tali interventi sono soggetti a comunicazione ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera f) della L.R. 15/2013 s.m.i. in quanto attrezzature temporanee che

potranno permanere al massimo 180 giorni l’anno, non ripetibili, o in quanto attrezzature stagionali che potranno permanere al massimo 90

giorni l’anno, ripetibili, alle seguenti prescrizioni:

• conformità alle norme di settore incidenti sull’attività edilizia;

• materiali facilmente removibili e non comportanti la trasformazione irreversibile dell’area con mantenimento della permeabilità dei

suoli entro l’ 80% della Superficie fondiaria;

• alberature e ombreggiatura secondo le prescrizioni del Regolamento per il Verde Urbano privato e pubblico e delle aree incolte;

• distanze in conformità all’art. 96, comma 1.

Per l’uso parcheggio è ammessa la realizzazione di un manufatto accessorio e removibile nel rispetto dell’art. 100.

Nel caso di attrezzature sportivo-ricreative è consentita la realizzazione di un manufatto non stabilmente infisso al suolo, destinato a servizi igienici e

spogliatoi per una SC pari a mq. 20,00 e H max.: ml. 2,40.

PARCHEGGI T.U. E 
URBANIZZABILE

PARCHEGGI pubblici e 
privati 

T.U. e URBANIZZABILE

ULTERIORE DISCIPLINA SPECIFICA IN SUBAMBITI
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PARCHEGGI pubblici e 
privati a raso

NC - PdC

Permeabilità:  art. 9

Alberature e 
Ombreggiamento 
Regolamento Verde Urbano

FATTI SALVI 
VINCOLI/PARERI E NORME 
INCIDENTI

Manufatto arredo  art. 100

Art. 43 - Aree a verde di protezione ecologica

2. In tali aree, nel rispetto delle norme di tutela ai sensi delle Tavole dei
Vincoli e delle Schede allegate, possono essere realizzate
sistemazioni a parcheggio privato e pubblico a raso, a verde
alberato, sistemi di protezione acustica ed opere pertinenziali alla
sede stradale.
Tali interventi sono soggetti a Permesso di Costruire; in conformità
alle norme di settore incidenti, è ammessa la realizzazione di
manufatti accessori e removibili nel rispetto dell’art. 100.
Per gli edifici esistenti sono ammessi interventi MO, MS, RRC e RE,
compatibilmente con le limitazioni previste dalla normativa
sovraordinata.
Tipi d'uso ammessi sugli edifici: b1.1 (solo pubblici esercizi), b3.1,
b3.2, c2.
H max: preesistente;
SP: è prescritta l’osservanza delle prescrizioni dell’articolo 9; negli
ambiti urbani, in osservanza dell’art. 5.2 comma 7 del PSC le aree
permeabili dovranno essere prioritariamente attrezzate a verde
privato.

ZONIZZAZIONE RUE
ART. 43 - AREE A VERDE DI PROTEZIONE ECOLOGICA 
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PARCHEGGI 
PERTINENZIALI 
oltre ART. 9 TOGNOLI 

X EDIFICI NON 
RESIDENZIALI

INDIPENDENTEMENTE 
DA TUTELA

1 PIANO INTERRATO A 
PARK CON SOLO 
INTERVENTO 
CONSERVATIVO

ATTO ASSERVIMENTO E 
TITOLO PDC

PARCHEGGI PRIVATI 
PERTINENZIALI

13. Nel territorio urbanizzato, oltre all’applicabilità dell’art. 9 L.
122/1989, compatibilmente con i criteri di tutela riportati nel presente
Capo e per le destinazioni non residenziali, è consentita la
realizzazione di un solo piano interrato ad uso parcheggi P3, anche
parzialmente o totalmente fuori sedime, indipendentemente dalla
categoria di tutela prevista, solo contestualmente ad interventi di tipo
conservativo.
Alla fine dei lavori dovrà essere prodotto atto trascritto di
asservimento all’uso a garages.
Tali interventi sono soggetti a Permesso di Costruire.

CAPO 9 – CITTA’ STORICA ED EDIFICI TUTELATI ESTERNI 
Art. 48 - Disposizioni generali

ZONIZZAZIONE RUE
ART. 48 – CITTA' STORICA ED EDIFICI TUTELATI ESTERNI
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PARCHEGGI IN AREE INEDIFICATE 
A RASO + EDIFICIO CUSTODIA/ripostiglio e 

pubblico esercizio
UF MAX 0,05 MQ/MQ

Hmax 4ml
Sp 80%

PARCHEGGI PRIVATI IN AUC 6
5. Nelle aree inedificate sono comunque ammissibili parcheggi a raso e/o sistemazione delle aree a

verde attrezzato nel rispetto del Regolamento del verde urbano e pubblico e delle aree incolte, con

la realizzazione di nuovi fabbricati complementari ad uso ripostigli per attrezzi e manufatti di

custodia, nonché con le destinazioni b1.1, per le sole attività di somministrazione alimenti e

bevande, b3.1 e b3.2, con esclusione, per entrambi, dei locali da ballo, secondo i seguenti

parametri:

UF max: 0,05 mq./mq.;

H max: ml. 4,00;

SP min: 80%.

In sede di POC a tali aree potrà essere attribuito un diritto edificatorio, ai sensi dell’art. 4.4, comma

4 delle norme del PSC.

Art. 56 - Sub-ambiti Auc.6 - Ambiti consolidati costituiti da aree libere o edificate solo parzialmente

Art. 59 - Sub-ambiti Auc.T2 - Ambiti consolidati in ambito costiero a marcata caratterizzazione ricettiva

1. Interventi ammessi: MO, MS, RRC, RE;

H max (in caso RE): ml. 25,00 (o preesistente se superiore);

H max art. 7 ter della L.R. 20/2000 s.m.i.: ml. 28,50.

2. Nei lotti non edificati (così come accatastati alla data di adozione delle presenti norme, nei quali

non sussista alcuna SC legittima), non è ammessa la costruzione di edifici fuori e/o entro terra.

Sono comunque ammesse: sistemazioni a verde e/o parcheggi a raso nel rispetto del

Regolamento del Verde Urbano privato e pubblico e delle aree incolte e in conformità all’art. 5.7,

comma 3, del PTCP.

PARCHEGGI PRIVATI IN AUC_T2

PARCHEGGI IN AREE INEDIFICATE 
A RASO NO EDIFICI FUORI O ENTRO 

TERRA COMPATIBILITA’N ART. 5.7 COMMA 
3 PTCP

ALBERATURE E OMBREGGIAMENTO 
REGOLAMENTO DEL VERDE

NO ART. 100

Art. 61 - Sub-ambiti Auc.T4 - Aree libere limitrofe al Lungomare

1. Interventi ammessi:

per le costruzioni preesistenti: MO, MS, RRC, RE;

H max in caso di RE: preesistente;

per le aree: sono ammessi interventi riguardanti le opere di urbanizzazione e di arredo

urbano. E’ inoltre consentita la realizzazione delle opere in conformità al precedente art. 45

bis, che non comportino la creazione di volumi e/o la trasformazione irreversibile dell’area.

Le ulteriori opere (ad esempio recinzioni) contermini alle previsioni dell’Accordo Territoriale

denominato “Parco del Mare” seguono le prescrizioni della suddetta pianificazione.

PARCHEGGI PRIVATI IN AUC_T4

PARCHEGGI ART 45 BIS
NO VOLUMI/MANUFATTI 

NO TRASFORMAZIONI IRREVERSIBILI 
NO ART 100

PRESCRIZIONI OPERE CONTERMINI 
PARCO DEL MARE
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PARCHEGGI ADIACENTI VIABILITA’ 
S.S. 9, S.S. 16, S.S. 72, S.P. 258, A 14

A RASO 
Alberature 30% area
SP 60%
Accessibilità e Reflui
Pareri enti competenti
Manufatto art 100

8. Negli ambiti AAP, AVP, ARP, nei pressi delle strade S.S. 9, S.S. 16, S.S.

72, S.P. 258, A 14, secondo i principi e gli obiettivi riconducibili ai Piani di

settore, l’Amministrazione Comunale può consentire la realizzazione di

parcheggi a raso privati ad uso pubblico, anche per la sosta di camper,

alle seguenti condizioni:

titolo abilitativo: PdC;

SP: almeno il 60% dell’intera area interessata;

Superficie alberata: almeno il 30% dell’intera area interessata;

accessibilità e smaltimento reflui nel rispetto delle prescrizioni degli Enti

competenti;

rispetto della normativa di abbattimento delle barriere architettoniche.

In conformità alle norme di settore incidenti sull’attività edilizia è prevista la

realizzazione di manufatto accessorio e removibile nel rispetto dell’art.

100.

Per le strade poderali e interpoderali, le piazzole di sosta e i parcheggi

privati, si richiamano le indicazioni del precedente art. 45.

PARCHEGGI PRIVATI USO 
PUBBLICO ZONA RURALE

Art. 63 - Sub-ambiti Auc.T6 – Ambiti consolidati costituiti da aree libere o edifcate solo parzialmente

1. In tali ambiti è consentito l’ordinario mantenimento delle funzioni in essere

in attesa delle prescrizioni del POC.

2. Interventi ammessi: MO, MS, RRC, RE;

H max (in caso RE): preesistente.

Nelle aree inedificate non è ammessa la costruzione di edifici fuori terra.

E’ consentita la realizzazione di parcheggi pertinenziali P3 e delle opere in

conformità al precedente art. 45 bis, che non comportino la creazione di

volumi e/o la trasformazione irreversibile dell’area.

In sede di POC a tali aree potrà essere attribuito un diritto edificatorio, ai sensi

dell’art. 4.4, comma 4 delle norme del PSC.

PARCHEGGI PRIVATI IN AUC_T6

PARCHEGGI ART 45 BIS
NO VOLUMI/MANUFATTI E 

TRASFORMAZIONI IRREVERSIBILI 
DELL’AREA 
NO ART. 100

Art. 76 - Articolazione del territorio rurale 
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REQUISITI IGIENICO SANITARI

VERIFICHE PRELIMINARI PER PRESENTAZIONE DI OGNI TIPOLOGIA PRATICA EDILIZIA

INDIVIDUAZIONE USO URBANISTICO ART. 27 RUE

VALUTAZIONE REQUISITI IGIENICI INCIDENTI SE TRATTASI DI RESIDENZIALE O ATTIVITA'

RESIDENZA

DM 5LUGLIO 1975 
Regolamento d'igiene comunale
DIMENSIONAMENTI MINIMI VANI 
ALTEZZA  
RAPPORTI AERO ILLUMINANTI

R.A.I. 1/8 ( per R.I. Scomputo primi 60cm)
FLDm 2% o metodi convenzionali ex art. 127
Varco 2 m unico vano
Profondità vano 2,5 volte
Valutazione aggetti/sporti superiori a 1 m

Norme derogatorie specifiche
Deroghe altezza art. 5.6 DGR 1548/2020
Norma LR 11/1998 deroghe parametri RAI
Norma ante DM T.U. art. 11 L.R. 15/13

ATTIVITA'

NORMATIVA NAZIONALE E REGIONALE
DCC N. 30 del 2017
DIMENSIONAMENTI MINIMI VANI 
ALTEZZA  
RAPPORTI AERO ILLUMINANTI

R.I. Scomputo primi 60cm  da terra
FLDm 2% o metodi convenzionali ex art. 127
Varco 2m unico vano
Profondità vano 2,5 volte
Valutazione aggetti/sporti superiore a 1m

NULLA OSTA/PARERI/AUTORIZZAZIONI 
SANITARIE ASL PREGRESSI
NUOVI PARERI ASL O DEROGHE ASL 
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PARCHEGGI PRIVATI USO 
PUBBLICO ZONA RURALE

PRESENTAZIONE PRATICHE EDILIZIE

VERIFICHE PRELIMINARI PER PRESENTAZIONE DI OGNI TIPOLOGIA PRATICA EDILIZIA

TITOLARITA' ALLA PRESENTAZIONE (DIRITTO REALE SULL'IMMOBILE)

ANALISI AMBITO RUE E VINCOLISTICA (MAPPE ITERATTIVE)

STATO LEGITTIMO E APPLICABILITA' TOLLERANZE
ANALISI SAGOMA PLANIVOLUMETRICA/INVOLUCRO EDIFICIO  
PIAZZAMENTO NEL LOTTO - VOLUME  E ALTEZZA TOTALE INTERA COSTRUZIONE
ESCLUSIONE VALUTAZIONE SE PORZIONI NON VALUTABILI PER PRECLUSIONE ALL'ACCESSO/RILIEVO

VALUTAZIONE DIFFORMITA' O APPLICABILITA' TOLLERANZE (DOCUMENTAZIONE PROBANTE)

VALUTAZIONE NORME DI SETTORE INCIDENTI SULL’ATTIVITA’ EDILIZIA 

VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE INTERVENTO  (DTA, RUE, Ambito, VINCOLI e NORME INCIDENTI)

DEPOSITO PRATICA TRAMITE SIEDER ( MODULISTICA AGGIORNATA AL 1 GIUGNO DA INTEGRARSI COME 

ALLEGATO)

COMPLETEZZA FORMALE DELLA DOCUMENTAZIONE (denominazione file, firme, leggibilità doc.)

VALUTAZIONE ENDOPROCEDIMENTI/PARERI NECESSARI ED ESPLICITAZIONE DEGLI STESSI 
NELLA MODULISTICA E NELL'OGGETTO DELLA PRATICA

ELABORATI GRAFICI COMPLETI E GRAFISMI CONVENZIONALI (GIALLO ROSSO/ VERDE BLU)
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MAPPE INTERRATIVE ONLINE 
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MAPPE 
INTERATTIVE 

ANALISI URBANISTICA 
CARTOGRAFIA RUE
CARTOGRAFIA PSC

VINCOLISTICA

CARTA DEI VINCOLI

PIANI ATTUATIVI (ART. 7 RUE)

ZONIZZAZIONE 
ACUSTICA

ZONE OMI 
MONETIZZAZIONE
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MAPPE 
INTERATTIVE 

ANALISI URBANISTICA 
RICERCA PER CIVICO O 

DATI CATASTALI

ANALISI CON 
PULSANTE 
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MAPPE 
INTERATTIVE 

ANALISI URBANISTICA 
RICERCA PER CIVICO O 

DATI CATASTALI

ANALISI INFORMAZIONI 
DISPONIBILITA'

TESTO NORMATIVO



Comune di Rimini

Direzione generale

Seminario Variante specifica per l'aggiornamento normativo 
del rue – approvazione delibera C.C. n. 9 del 25-03-2021 

MAPPE 
INTERATTIVE 

ANALISI URBANISTICA 
RICERCA PER SOLI 

DATI CATASTALI
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MAPPE INTERATTIVE
ANALISI URBANISTICA
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\

MAPPE INTERATTIVE
ANALISI 

URBANISTICA

ESCLUDE ANALISI 
CARTE DEI VINCOLI 

SOTTO 
DETTAGLIATE

CONSULTABILI IN 
CARTE DEI VINCOLI
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MAPPE INTERRATIVE ONLINE 

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 23 DEL 20-05-2021

Oggetto: DETERMINAZIONE DEI CRITERI GENERALI DEI VALORI UNITARI PER LA
MONETIZZAZIONE DELLE AREE PER LE DOTAZIONI TERRITORIALI

ALLEGATO A: RELAZIONE TECNICA

ALLEGATO B: «Determinazione dei criteri generali e dei valori per la monetizzazione delle aree
per le dotazioni territoriali»

VALIDITA’: 05-06-2021
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GIS CITTADINO – Zone OMI per calcolo oneri 
ururbanizzazione
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RICERCA CATASTALE O TOPONOMASTICA
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ALLEGATO B: «Determinazione dei criteri generali e dei valori
per la monetizzazione delle aree per le dotazioni territoriali»
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Art. 10 - Legittimità dello stato di fatto

1. In tutti i casi di interventi su edifici o su impianti preesistenti, la

presentazione di pratica edilizia è subordinata alla verifica di legittimità

dello stato di fatto in conformità all’art. 9bis del D.P.R. 380/2001 s.m.i,

da effettuarsi sulla base dei precedenti titoli abilitativi anche in

sanatoria ovvero, qualora si tratti di immobili per la cui edificazione

non era richiesto titolo abilitativo edilizio, sulla base della

documentazione catastale e/o atti equipollenti.

Limitatamente agli immobili costruiti prima della data di entrata in

vigore della L. 1150/1942 s.m.i., ovvero dal 16 ottobre 1942, ed a

quelli edificati prima del 04/03/1965, fuori dai centri abitati – edificati,

definiti dal P.R.G. adottato con D.C.C. n. 77 del 4 Marzo 1965, come

ravvisabile nelle tavole denominate “delimitazione dei centri edificati ai

sensi dell’art. 18 della legge 22/10/1971 n. 865”, allegate alla

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 98 del 10/03/1972 e

pubblicate nel sito internet del Comune di Rimini, lo stato legittimo è

quello desumibile dall'accatastamento di primo impianto ovvero da altri

documenti probanti, quali fotografie, estratti cartografici, documenti

d'archivio, atti pubblici o privati di cui sia dimostrata la provenienza.

LEGITTIMITA’ DELLO STATO DI FATTO IN
CONFORMITA’ ART. 9BIS DEL D.P.R. 380/01,

stabilita dal titolo abilitativo che ne ha
previsto la costruzione o che ne ha legittimato
la stessa (sanatoria) e da quello che ha
disciplinato l'ultimo intervento edilizio che ha
interessato l'intero immobile o unità
immobiliare (legittimamente presentato o
rilasciato L.R. 15/13), integrati con gli
eventuali titoli successivi che hanno abilitato
interventi parziali.

 Titoli abilitativi in progetto

 Titoli abilitativi in sanatoria

 Tolleranze costruttive art. 19bis L.R. 23/04

 Sanzioni pecuniarie versate (art. 21 LR
23/04)

 Principio di prova del titolo abilitativo di cui
non è disponibile copia

 Documentazione probante per interventi
eseguiti in epoca in cui non obbligatorio
titolo abilitativo edilizio (informazioni
catastali, riprese fotografiche, estratti
cartografici, documenti d’archivio o altro
atto pubblico o privato, ecc.)

 NON OBBLIGATORIO TITOLO ABILITATIVO
PER INTERVENTI ANTE 16-10-1942 IN TUTTO
IL TERRITORIO COMUNALE

 NON OBBLIGATORIO TITOLO ABILITATIVO
PER INTERVENTI DAL 16/10/1942 AL 04-03-
1965, FUORI DAI CENTRI ABITATI (edificati)
DI CUI ALLE TAVOLE PUBBLICATE NEL SITO
INTERNET «delimitazione dei centri edificati
ai sensi dell’art. 18 della legge 22/10/1971 n.
865»
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